(2.5) scheda – Mistagogia – II FASE 
    Storie di missionari di oggi  .

[image: image1.jpg]


INTRODUZIONE
 Come si riconosce oggi un testimone

 di Cristo? Quali sono i frutti che lo Spirito
Santo produce in noi? Come accoglierli e

 renderli fecondi? 
La storia della Chiesa ci offre molti modelli di persone che docili allo Spirito santo hanno vissuto in varie situazioni la novità del Vangelo.
FARE
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LA FIGURA DI DON TONINO BELLO. 
Iniziamo l’incontro con la presentazione di una figura dei nostri tempi

DON TONINO BELLO. 
(ALLEGATO 1)

Leggendo con attenzione l’allegato 1 e la sezione del “riflettere”, cerchiamo e sottolineamo le analogie con il passo del vangelo proposto.

ASCOLTARE
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Vangelo di Matteo5,1-12

Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare. e insegnava loro dicendo:”Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. Beati i miti perché avranno in eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.”
RIFLETTERE
 “BEATI I MITI perché erediteranno la terra”: è questa la beatitudine che risuona al mio cuore ogni volta che “incontro” Don Tonino Bello. 
Il passaggio di Don Tonino in mezzo a noi resta contrassegnato innanzitutto dalla “mitezza”, da quell’essere discepolo del Maestro “mite e umile di cuore” che invita tutti a prendere su di sé il suo giogo dolce e il suo carico leggero. Una mitezza mai triste, una docilità mai remissiva, un’umiltà di cuore resa manifesta da un’umiltà nel servizio, un’audacia evangelica propria di chi non ha nulla da difendere. Siamo chiamati a portare una croce che è nel contempo segno di speranza e di gioia: cirenei della croce, cirenei della gioia. Come la croce è “nostra”, solo in virtù del profondo legame con la croce di Cristo, così la gioia è  “nostra”ed è autentica, piena solo se vissuta in comunione con la gioia del Risorto,solo se trasmessa, condivisa, annunciata agli uomini tutti, al mondo che l’attende forse senza nemmeno saperlo.
Di questo Don Tonino Bello ci parla ancora oggi perché le verità di fede annunciate da Don Tonino e la sua testimonianza di fedele discepolo del Signore rimangono vive perché ancorate, radicate nel Signore della vita.

Mite discepolo del Maestro mite, Don Tonino è stato, anzi è ancora, con più forza che mai, parabola vivente del Pastore dei Pastori che depone le vesti per servire i fratelli, che depone la vita per le sue pecore.
(DON TONINO BELLO MITE DISCEPOLO DEL MAESTRO MITE
di Enzo Bianchi)
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PREGARE

Concludiamo l’incontro leggendo un testo di Don Tonino e con un canto Mariano.
PREGHIERA A MARIA, DONNA DELLA FERIALITA’.

Santa Maria, Donna feriale, forse tu sola puoi capire che questa nostra follia di ricondurti entro i confini dell’esperienza terra-terra, che noi pure viviamo, non è il segno di mode dissacratorie.

Se per un attimo osiamo toglierti l’aureola è perché vogliamo vedere quanto sei bella a capo scoperto.

Se spegniamo i riflettori puntati su di te è perché ci sembra di misurare meglio l’onnipotenza di Dio, che dietro le ombre della tua carne ha nascosto le sorgenti della luce.
Santa Maria , Donna feriale, aiutaci a comprendere che il capitolo più fecondo della teologia non è quello che ti pone all’interno della Bibbia o della patristica, della spiritualità o della liturgia, dei dogmi o dell’arte, ma è quello che ti colloca all’interno della casa di Nazaret, dove tra pentole e telai, tra lacrime e preghiere, tra gomitoli di lana e rotoli della Scrittura hai sperimentato, in tutto lo spessore della tua anti-eroica femminilità, gioie senza malizia, amarezze senza disperazione e partenze senza ritorni.
Santa Maria, Donna feriale, insegnaci a considerare la vita quotidiana come il cantiere dove si costruisce la storia della salvezza.

Torna a camminare discretamente con noi, o creatura straordinaria innamorata di normalità, che prima d’essere incoronata Regina del cielo hai ingoiato la polvere della nostra povera terra.

CANTO MARIANO : “Offri la vita tua, come Maria”
ALLEGATO 1
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DON TONINO (così amava firmarsi e così tutti affettuosamente chiamavano mons. Antonio Bello)

Nacque ad Alessano (Lecce) nel 1935. Ordinato sacerdote nel 1957, fu educatore in seminario e parroco.

Nel 1982 divenne vescovo di Molfetta, Ruvo, Giovinazzo e Terlizzi.

Campione del dialogo, costruttore infaticabile di pace, dal 1985 presidente nazionale del movimento “Pax Christi”, fu pastore mite e protettore dei poveri, degli immigrati e degli ultimi, che ospitò anche in casa sua.

Colpito da male incurabile, visse il suo calvario facendone un “luminoso poema”.

Morì il 20 aprile 1993.

Scrittore ispirato, profeta della speranza, si è imposto all’attenzione del pubblico per la profondità del messaggio, la freschezza e l’originalità dello stile: nel 1996 fu premiato alla memoria come “Autore dell’anno” al Salone del Libro Religioso di Milano.

La Congregazione delle cause dei Santi ne ha avviato il processo di beatificazione. È stato dichiarato venerabile il 25 novembre 2021 da papa Francesco.

